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II ciclismo Rominger vince a Milano 
chiude con dopo aver percorso 115 
il Lombardia chilometri da solo 
_ _ _ con i campioni al riparo 

Nuova delusione italiana 
Bugno e Fondriest in testa 
Alle spalle dello svizzero 
tre stranieri. Pagnin quinto 

Fuga per la vittoria 
nell'ultimo giro di » VI ale 

Rominger vittorioso sul palco dopo la cavalcata solitaria 

Uno svizzero s c a p p a sulla salita di Valcava e 
trionfa nel cuore di Milano dopo una fuga di 115 
chilometri. Fignon e Mottet si guardano in faccia 
e gli italiani non ne approfittano. Pagnin (quin
to) è il primo dei nostri. Solo pigrizia quella dei 
«big», oppure gambe vuote nella classica che ha 
concluso la stagione' Non è comunque da smi
nuire il successo di Rominger 

o m o SALA 

• I MILANO Tanto di cappel
lo ad un ciclista che trionfa 
nel Giro di Lombardia dopo 
una luca solitaria di 115 chi
lometri; un evviva per Tony 
Rominger che gioca d'antici 
pò fra i boschi di Valcava II 
punto cruciale della corsa, ta 
salita dove I campioni hanno 
tirato I remi in barca, dove FI 

,gnon, Mottet, Bugno, Fon
driest, Kelly, Hampsten e Le-
Mrreia si sono guardati in fac-

( • 

eia dove soltanto Tony ha 
fatto fuoco e fiamme col ri
sultato di trovarsi ad ammini
strare uno spazio che lo ren
deva sempre più gagliardo e 
pimpante Chissà se i capita
ni di grande taglia avevano le 
gambe buone 11 dubbio è le
cito Chissà se è stata solo pi
grizia o paura di non posse* 
dere I mezzi per sostenere la 
guerra Nessuno di loro si è 
mosso nessuno si è sentito 

potente e sicuro per incrocia
re i ferri, nessuno ha rischiato 
e Bugno non pud semplice
mente scusarsi per II fatto di 
avere davanti un compagno 
di squadra e Fondnest dove
va pur accorgersi che gli stra
nieri erano più per la pace 
che per i bisticci In ultima 
analisi un francese (Delion) 
e un belga (Roosen) dopo 
Rominger e maggiormente 
staccati tre italiani (Pagnin, 
Siboni e Ballerini) nei primi 
dieci Penso proprio che ai 
nostri sarebbe bastato un po' 
di coraggio per uscire dalla 
mediocrità Insomma, anche 
quando Fignon e soci batto
no la fiacca gli italiani riman
gono alla finestra e ciò e sin-
tomo di debolezza fisica e 
mentale Tornando a Romin
ger, è noto che l'elvetico dà il 
meglio di se stesso in due 
momenti della stagione, cioè 
ali inizio e verso la fine In 

febbraio aveva vinto il Giro 
del Mediterraneo in marzo la 
Tirrano-Adnatico e ieri si è 
messo al collo la perla del 
Lombardia Non è un colos
so Tony, ma nei perìodi di 
grazia entra di diritto nell e* 
lenco dei forti, del passista-
scalatore capace di mettere 
le ali, e se I anno scorso ab
biamo applaudito I azione di 
Mottet, perché dovremmo 
oscurare il successo di R o 
mipger' 

E stata uan gara ricca di 
fermenti già in fase d apertu 
ra, quando transitando sul 
Ghisallo in un mattino di fo
schia si potevano contare 
una dozzina di attaccanti tra i 
quali Calcatene, Piva e Giu
liani, ma il più determinato 
era il norvegese Launtzen, 
tutto solo sul Valico di Esimo 
col margine di 1*10" Si tratta
va però di un fuoco di paglia 
che veniva spento nella pic

chiata dì Cortenova dove Giu
liani finiva in un burrone con 
un grosso spavento e nessu
na grave conseguenza Intan
to una salita tirava I altra e si 
profilava I arrampicta di Val-
cava Qui, a cavallo di tor
nanti che via via diventavano 
gradini, tagliava la corda Ro
minger che a quota 1336 ve
niva accreditato di 1 45' su 
Wintenberger, Madiot e Zim-
mermann, in 2*10 ' su Mottet 
e Fignon di 240 su Volpi e 
Bugno, di 2 50* su Fondnest 
e di 3 18 ' su Kelly, come a 
dire che le acque si stanno 
muovendo, che davanti c e 
una grossa minaccia e che 
dietro non è più possibile na
scondere le catte 

Tony Rominger, un tipo 
che pesa una sessantina di 
chili ed appare secco e tirato 
come uno stoccafisso, affron
ta il colle di Valpiana con 
buone speranze Vero che gli 

stanno dando la caccia De 
lion e Roosen ma altrettanto 
vero che il distacco del pnn-
cipali avversari (tutti insieme 
dopo la discesa di Omobo-
no) continua ad aumentare, 
qualcosa come 
3 15 sui culmine dell'ultima 
salita, perciò quando manca
no 70 chilometri alla conclu
sione è chiaro il comporta
mento dei "big», chiaro che 
nessuno di loro vuol togliere 
le castagne dal fuoco, chiaro 
che tutti hanno firmato un 
bollettino di condanna 

Il finale è in pianura e se 
I unione facesse la forza Fi-
gnon e compagni dovrebbero 
almeno salvare la faccia e in
vece precipitano nel ridicolo 
con un ritardo che diventerà 
un abisso E Rominger' Ro
minger controlla perfetta
mente la situazione tenendo 
a distanza ì due inseguitori 

con una brillante progressio
ne 

Un uomo solo al coman
do uno svizzero del Cantori 
tedesco con le braccia al cie
lo nel cuore di Milano 

ARRIVO 
1) Tony Rominger, Cha-

leau d Ax, km 260 in 6 ore 
46 35 '.media 38,368 

2) Delion (Francia) 2 33" 
3) Roosen (Belgio) 2 34" 
4) Alcalà (Messico) 4'06" 
5) Pagnin (Maivor) s t 
6)Robeetst 
7)Sibonisl 
8)Golz4'33" 
9)Earleyst 
10) Ballerini s i 
Il gruppo con Fondriest, 

Mottet, Fignon e Bugno a 
4 38 
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• Fignon ironico: «Corsa per mezzi corridori» 
PIER AUGUSTO STAGI 

Ffrnon uno del battuti iccelicnti 

• 1 MILANO «Non pensavo di 
poter giungere qui in Corso 
Venezia tutto solo - spiega il 
portacolori della Chateau 
d'Ax, felice come una pasqua, 
che risiede con la moglie Bri 
gitte e la piccola Rakefe di sei 
mesi a Manerba del Garda -
ad un certo punto ho avvertito 
anche alcuni sintomi di cram
pi, però sono riuscito a supe
rare quel momento di "em
passe e ora mi trovo a festeg
giare il successo di una delle 

1 corse più importanti del mon
do- Rominger In cinque unni 
di professionismo non ha vin
to molto, ma si è sempre di
stinto per grande combattività, 
tanto da attirarsi anche in al
cune occasioni le ire del suo 
capitano Gianni Bugno, che 
vedeva infrangere i suoi pro
grammi per l^ccesso di zelo 

dello svizzero «Sono andato 
via quasi in sordina, per pro
vare la gamba, ma dietro pro
babilmente si spno mostrati 
poco convinti de) mio tentati
vo» 

Non pensi cha la sua azio
ne abbia disturbato Bugno? 
•Credo proprio di no, io ho 
fatto la mia corsa, una grande 
corsa, che voglio dedicare a 
mia moglie e alla piccola Ra-
kele» Non hai mai avuto pau
ra in quei tuoi cento e più chi
lometri di fuga? «SI, temevo di 
non pnto riuscirete! mio m . 
tento e nel finale mi è venuto-
fuori anche un dolorino alla 
schiena ma poi tutto è andato 
bene-. Non è andata bene in* 
vece a Gianni Bugno e com
pagni, che non sono riusciti a 
battere una delegazione stra
niera piuttosto svogliata «E 

andata a gonfie vele per la 
mia squadra, ma malissimo 
per me - dice con la consueta 
franchezza il Gianni nazionale 
- non sono mai stato in corsa, 
non ho mai trovato li momen
to giusto per sferrare l'attacco 
in una corsa tutta da dimenti
care» Se Bugno appare severo 
sulla sua prestazione, Gianlui-

3i Stanga, Il ds della Chateau 
'Ax appare incomprensibil

mente deluso. «Rominger do
veva preparare il terreno a Bu
gno, invece è andato a vince
re* Ma come, non è contento 
del successo dì Tony? «SI che 
slamo, contenti, ma un succes
so di Bugno sarebbe stato rut-
t'altra cosa* 

Oi Fondnest nessuna paro
la, I abbiamo visto tagliare il 
traguardo In sordina, allo, stes
so modo, girata la bicicletta, è 
sparito in albergo, meglio cosi 
perché altrimenti avremmo 

dovuto sentire la solita tiritera 
sul suo mal di schiena Per 

auanto riguarda invece gli assi 
el pedale mondiale, Kelly e 

Fignon per Intenderci, en
trambi si sono mostrati molto 
soddisfatti «Quest'oggi dovevo 
tagliare il traguardo de) Lom 
bardia nel migliore del modi 
per legittimare la conquista 
della prima Coppa del mondo 
- ha detto "l'irlandese volan
te Sean Kelly *-U mk> obietti
vo ali inizio della stagione era 
vincere la Coppa e ci sono 
nuscito Tutto bene quindi, il 
prossimo anno -ha prosegui
to il 32enn&Hìandese - dovrò 
rivedere iv miei programmi 
Non voglio più correre tanto 
come ho fatto in questi anni, 
comincio ad avere una certa 
età e voglio tirare un pochino 
il fiato anch'io» 

Infine Laurent Fignon il pa
rigino vincitore di due Girl d'I

talia e di due Milano-Sanre
mo, che è apparso più scon
troso del solito «Sono riuscito 
a conquistare la prima posi
zione della classifica mondia
le della Federciclismo interna
zionale e questo è 11 giusto 
completamento ad una sta
gione per me molto positiva 11 
Lombardia7 È una corsa ndi-
coia che favorisce i mezzi 
corridori» Lemond non c'era 
perché era appagato del suc
cesso al Tour e della conqui 
sta della maglia iridata Kelly 
ten non si è impegnato per
ché aveva già in tasca mate
maticamente la .Coppa del 
mondo; mentre Figrtòn si è di
sinteressato del Lombardia 
perché gli bastava poco per 
laurearsi numero uno delle 

fraduatorie intemazionali 
roppe classifiche, troppi tito

li, tutte però ngorosamente 
inaccessibili ai corridori Italia-

popò qualche anno di sfide svalutate i riflettori tornano sull'asse Varese-Milano con Meneghin storico ex 
Ij classico derby del canestro rivissuto con nostalgia da un protagonista: Massimo Masini, ex «scarpetta rossa» 

«Simmenthal-Ignis? Eva un altro basket; » 

Scandalo doping 
lAltri pesisti confessano 
Il magistrato interroga 
il dottor Foggiana 
ss» ROMA Faraggiana ne
ga, tutto II medico sportivo 
accusato dal pesista Pietro 
Pujia di avergli prescritto, 

^procurato e somministrato i 
(armaci anabolizzanti che 
gli hanno causato danni Fi
sici Irreversìbili, sostiene di 
non essere allatto implicato 
nefydoplng agli azzum Lo 
ha Schiarato a Pisa la sede 
dertonsiglio nazionale del
le ricerche dove pesisti e at 
leti sotto le sue cure avreb
bero fatto numerosi control

l i e test I uomo il cui nome 
l̂ertfc regolarmente alla lu-

fee quando si tratta di do-
, pirla t* sue affermazioni 
jioti hanno tuttavia impres 
Menato il procuratore della 
Repubblica di Savona MI 

'chele Russo che ha dispo-
^toil suo interrogatone sul
la base delle rivelazioni di 
Putta e delle ammissioni di 
altri sollevatori interrogati 
dai Nuclei antisofisticazione 
*Jel carabinieri Tutti però si 
sono assunti direttamente 
la responsabilità, senza 
coinvolgere i due allenatori 
federali Claudio Folletti e il 
polacco Dousa Wojcech né 
il dr Faraggiana È peraltro 
noto che lo stesso Faraggia
na implicato pesantemente 
jiel doping dell atletica leg 
gera scoppilo nell 86 face 
va (irmare agli atleti sotto le 
sue «cure» dichiarazioni di 
non responsabilità per lui e 

la federazione attestati libe
ratori che affermavano che 
era I atleta a scegliere e a ri
schiare Ma Pujia ha rotto la 
rete di complicità tra medi
co tecnici federazione e 
atleti Lui vuole adesso por
tare avanti la causa dello 
sport pulito dopo aver pa
gato con un invalidità verte
brale la sua ingenuità di at
leta nazionale, di giovane 
che nel clan azzurro aveva 
la fiducia più grande Poi la 
schiena rotta e il rifiuto del 
la federazione di affidargli 
un incarico tecnico con t 
giovani, ma «senza aiuti» lo 
hanno convinto della giu
stezza detta sua posizione 
gli hanno fatto capire quan
to subdolamente era stato 
portato, con i compagni, 
sulla strada degli steroidi 
Alla fobia dei risultati a tutti 
I costi non e era alternativa 
Tra I pesisti che Pujia ricor
da e è chi è stato nmandato 
a casa perché aveva tentato 
di ribellarsi, e è chi ha subi
to gravi effetti collaterali co
me le operazioni di gineco-
mastite o come i blocchi re
nali Per le lesioni subite in 
più di dieci anni di agoni
smo cinque dei quali vissu
ti tra siringhe clandestine e 
farmaci proibiti, ia Federa
zione dei pesi gli ha offerto 
una liquidazione di cinque 
milioni Avrebbe dovuto es 
sere il prezzo del silenzio 

OUS 

Ranger contro Philips, Milano contro Varese. La sfida 
di oggi pomenggio (D'Antoni è in forse) nporta alla 
mente quelle degli anni Sessanta-Settanta tra le 
«Scarpette rosse» del Simmenthal e la «Valanga gial-
loblù» deU'lgnis 33 scudetti a contento, due scuole 
differenti dentro e fuori dal campo Ecco i ricordi no
stalgici di Massimo Masini - oggi allenatore nella sua 
Montecatini - ex pivot del Simmenthal Milano 

LEONARDO IANNACCI 

•Li ROMA. «No, per cortesia, 
parliamo subito del grande 
Simmenthal Sorvoliamo sulla 
Panapesca siamo ultimi in 
classifica con 0 punti Volete 
mettere Milano, il basket di al
lora le slide con Varese Sono 
stati i momenti più belli della 
mia vita* L incontro con Mas
simo Mastni attualmente eoa-
eh deluso di una matricola al
trettanto delusa comincia co
si, con una fuga dalla realtà e 
una ricerca di un mito sembra 
ormai perduto «Ho giocato 
nelle Scarpette rosse per 12 
campionati Grandi sfide con 
Varese piene intense bellis
sime Scudetti vinti, scippati 
con il cuore Quelle due squa 
dre erano uniche, tutta Italia 
era divisa in due partiti il bas 
ket del cuore (il nostro) con 
tro quello varesino scientifico, 
già computerizzato » 

Cesare Rubini era davvero 
un sergente di ferro? 

Il mio Simmenthal poteva con
tare su due allenaton Cesare 
Rubini la -mente», e Sandro 
Gamba - suo vice - che era il 
•braccio» il preparatore Rubi
ni era ed é tuttora una persona 
eccezionale Quando amvai a 
Milano nel 1960 avevo sedici 
anni Bene lui si prese cura di 
me come se fosse un padre 
Andava a parlare con gli mse 
gnanti discuteva i miei proble
mi personali, ini dava consigli 

E cosi il presidente, Bogoncelli 
Dopo non ho più incontrato 
persone come loro Se hanno 
vinto tutto, penso che Io deb 
bano in gran parte alle loro do 
ti umane 

E Varese, la grande Ignls di 
patron Borghi? 

È stato un piccolo miracolo so-
cietano i Borghi erano appas
sionati di sport e fecero un 
grande sforzo economico per 
creare ta «valanga gialloblù» 
Alla fine degli anni Sessanta 
arrivarono a Varese ottimi gio
catori Raga McKenzie e poi 
Bob Morse il primo «scippo» ai 
signoroni dell Nba 

Il ricordo più bello di quel 
decennio di sfide? 

Senz'altro lo spareggio di Ro 
ma che ha assegnato il titolo 
nel 1972 naturalmente contro 
I Igni» Quel giorno, tra 1 altro, 
nacque mio figlio La sensazio
ne e che in quel momento - 4 
aprile 1972 ~- fosse iniziata una 
nuova era per la pallacanestro 
II «boom* del basket popolare 
conosciuto e giocato da tutti 
scoppiò proprio nel giorno in 
cui le Scarpette rosse ottenne 
ro I ultima grande affermazio
ne Fu un canto del cigno stori 
co per quella squadra Per me 
si chiuse definitivamente una 
pagina importantissima della 
mia vita 

Il grande Simmenthal si 
esauriva e l'Italia giovane 

E a Livorno c'è la Scavollni 
SERIE A l - 5» giornata (ore 17,30) 

ENIMONT-SCAVOL1NI(Bianchi-Cagnazzo) 
KNORR-ROBERTS (Zeppilli-Corsa) 
BENETTON-IRGE (Behsan-Nitti) 
RANGER-PHIUPS (Baldini-Pasetto) 
PAINI-IL MESSAGGERO (Paronelli-Casamassima) 
VISMARA-PHONOLA (Duranti-Nelli) 
RIUNITE-VIOLA (Tullio-Pozzana) 
PANAPESCA-ARIMO (Marchis-Ganbotti) 

Class i f i ca . Scavolim, Enimont, Ranger 8; Philips, 
Viola, Kiiorr, Anmo 6, Phonola, Vismara 4, Messag
gera, Riunite, Roberto, Benetton 2, Paint, Panapesca, 
IrgeO 

SERIE A2 - 5» giornata (ore 17,30) 

IPIFIM-GARESSIO (Fionto-Maggiore) 
GLAXO-TEOREMATOUR 92-78 (giocata ieri) 
ALNO-FILODORO (Baldi-Frabetti) 
ANNABELLA-BRAGA (D'Este-Deganutti) 
FANTONI-SAN BENEDETTO (Giordano-Pallonetto) 
JOLLY-MARR (Cazzaro-Zanon) 
STEFANa-KLEEMEX (Tallone-Borrom) 
POPOLARE-HITACHI (Pigozzi-Pironi) 

C las s i f i ca . Glaxo 8, Kleenex, Ipifim, Annabella, Ga-
ressio, Stefanel, Fantoni 6, Hitachi, Marr, Filodoro 4, 
Teorema, Popolare, Jolly, Braga, Alno 2, San Bene
detto 0 

era in piazza, studenti, me
talmeccanici,.. 

Sì noi giocatori vivevamo in 
una specie di gabbia dorata 
Allenamenti partite, i pnmi 
soldini II resto la contesta
zione l'impegno politico, le 
molotov ci hanno solo sfiorato 
Solo dopo ci siamo accorti di 
essere stati giovani in un mo
mento tutto particolare 

Oggi Ranger-Philipa, un Va
rese-Milano che non è più 

mito 
Direi diverso Oggi il campio
nato non è più solo una sfida 
tra due città Ci sono anche Pe
saro Bologna Livorno, Caser
ta u Philips è una grande 
squadra ha vinto molto ma 
non ha niente da vedere con le 
Scarpette rosse non ha la stes
sa fantasia La verità è che, da 
allora non e È stala in Italia 
una squadra come il Simmen
thal e credo che non ci potrà 
più essere purtroppo 

All'Arena 
di Verona 
«stecca» 
la Teorema 

SU VERONA. Neil anticipo di 
len pomeriggio la Glaxo ha 
superato la Teorematour Are
se per 92-78 Alla vigilia della 
partita c'era molta curiosità 
per la squadra di Bucci, rite
nuta da molti la «reginetta» 
della A2 La coppia degli stra
nieri [ormala dagli ex Nba 
Baìley e Shoene e la batteria 
dei giovani italiani fanno infat
ti della Glaxo una delle favori
te per la vittoria finale della re-
gular season 

len ì veronesi hanno scon
fino una Gpmhatuva Teorema-
tour allungando nel finale II 
primo tempo si era chiuso sul 
51-40 Nella ripresa, con un 
discreto Baìley e i tiri da tre (9 
su 15 alla (ine), la Glaxo man
teneva sempre sei-sette punti 
di vantaggio Nella Teorema 
era molto produttivo Middle-
ton e si battevano bene Vra 
nes e il giovane Baldi L'ex 
della Philips, che nella giova
ne squadra lombarda gioca 
molti minuti a partita, metteva 
in mostra una discreta grinta 
in attacco, 

Il momento decisivo della 
partita a due minuti e mezzo 
dalla fine quando Brusamarel-
lo metteva a segno una «bom
ba» che faceva inginocchiare 
Arese «Una bella vittoria - ha 
commentalo alla fine Alberto 
Bucci - ma la mia formazione 
sta lavorando per il futuro È 
una squadra giovane, talvolta 
commettiamo alcuni erron 
ma penso proprio di essere 
sulta strada giusta» 

Pallavolo. Oggi il debutto 

Finalmente domenica 
Sotto la rete in cerca 
di pubblico e televisione 

ENRICO CONTI 

M ROMA. Inizia la corea più 
lunga, ambila e combattuta 
della pallavolo nazionale È la 
corsa al 45° scudetto annun 
data con fragore e euforia in
soliti dal successo europeo 
degli azzum in Svezia Una ri
balta di straordinaria risonan
za per uno sport abituato a fa
ticare per conquistare pubbli
co e spazi televisivi Ora tutto 
è più facile su questo fronte, 
la Lega delle società di A fa i 
conti e sorride gli sponsor 
crescono e crescono I bilanci 
In Al ci sono quest'anno 14 
squadre e ognuna non vale 
meno di un miliardo, la Me-
diolanum di Berlusconi due 
Tutte hanno sotto contratto I 
due stranieri consentiti, alcu
ne tre con il tecnico Non che 
sia malato di esterofilia, ma in 
Italia si guadagna di più e il 
torneo è di alto livello nono
stante le ultime scelte federali, 
I allargamento a 30 (14 In Al. 
16 In A2), che appiattisce e 
logora La tecnica non è più 
padrona del risultato, com
paiono le squadre materasso 
e anche l'elite rischia di paga
re la stagione più lunga e me
no intensa. Ma l'elettorato, le 
società, è contento, offrire la 
Al significa convincere an
che se è una crescita artificia
le quella che arriva cosi È 
d accordo anche il tecnico az
zurro I argentino Julto Vela-
sco, che nel campionato terra 
d occhio il prezioso sestetto 
che ha dato ali Italia il primo 
oro europeo Ma preziosa è 
tutta la Al distribuita e con
centrata nelle province più 
ricche, la dove, vicino al cal
cio e al basket, la pallavolo ha 
coltivato i suoi entusiasmi, ha 
costruito 1 suoi santuari Come 
Modena e Parma, nspetuva-
mente 700 e 500 milioni d in
casso la passata stagione e 
con presenze per circa SOmila 
spettatori, che restano le due 
squadre da battere e che per 
tutti sono, con i nomi degli 
sponsor, Philips e Maxicono 

Philips che era Panini sino a 

un anno fa campione uscen
te sotto la guida di quel Vela-
sco che la Nazionale ha chia
mato a sé, ma che resta pro
prietà Panini Anche i giocato
ri sono quelli dell'ultimo scu
detto e per rimpiazzare Vela-
sco è arrivato lo slavo 
Jankovic. Un'outsider di ri
spetto è tuttavia Treviso, larga
to Sisley, che alla Coppia affia
tata di stranieri, Il cornano 
Klm e II rientrante svedese Cu-
stalson, ha abbinato In pan
china il brasilucraino Paulo 
Sevcluk, globetrotter t «Ma
ga Invidiato e riverito. Molto 
da scoprire, ma non le dichia
rate ambizioni, ci sarà mila 
Mediolanum, ex Gonzaga, 
un'altra operazione nello 
sport milanese dalla Flninvest. 
Partita in grande muovendoli 
e comprando, ha annunciato 
ieri l'acquisto del secondo 
straniero, un altra americano 
da affiancare al palleggiatore 
Dusty Dvorak. E Bob Ctvrtlìk. 
campione del mondo '86 e 
oro olimpico in Corea nell'88, 
uno dei migliori schiacciataci 
del mondo, che arriverà in Ita-
Ila dopo la Coppa del mondo 
di novembre in Giappone. Ol
tre queste poche altre hanno 
reali possibilità di lottare per 
lo scudetto anche se la formu
la con i play-off per le prime 
otto potrebbe risultare aperta 
a qualche sorpresa. La sorpre
sa che invece non ci tara e 
quella, promessa con un po' 
di incoscienza, della concor
renza nei palatzetti, della ali
da al basket e anche al calcia 
•Si gioca la domenica - pro
nuncia Fracanianl, miniano 
delle Partecipazioni statali pri
ma che presidente della Lega 
Pallavolo - peicht il nostro * 
un gioco per tutti Perché vo
gliamo conquistarci II nostro 
spazio con le nostra Ione, e a 
viso aperto. Poi la genia dirti 
la sua». Intanto ha convinto le 
società ad accettare la propo
ste Rai per la pallavolo tivù 
che Berlusconi voleva per at, 
offrendo il doppio, In soldi e 
in qualità 

La Sl»l«y parto t w w 

f. SERIE A l - lsgioniata (ore 17) 
VENTURj-PETRARCA(orel6) * 
SISLEY-ZINEUA3-0 (15-12,15-5,15-4-giocata Ieri) 
BATTIPAGUA-PH1UPS 
MEDIOLANUM-MAXICONO 
TERME ACIREALE-FALCONARA 
ALPITOUR-GABBIANO 
EUROSTYLE-CONAD RAVENNA 
Prosatalo turno (Domenica 22) Oabbiano-Sisley, 
Philips-Mediolanum, Maxicono-Battipaglia; Zlnella-
Acireale; Conad Ravenna-Alpitour; Falconara-Ventu
ri, Padova-Eurostyle 

SERIE A2-1> giornata (ore 17) 
BELLUNO-JOCKEY 
TRANSCOOP-CAPURSO 
BRANDI-ADO 
SIAP-IPERSIDIS 
CODYECO-G1V1DI 
CEDISA-SAUBER 
FAMILA-CONAD PRATO 
SANYO-WFTOMEY 
Prosatalo turno (Domenica 22) Conad Prato-Bel
luno; Ado-Transcoop; Jockey-Brandi; Gividi-Siap; 
Vvf Tomei-Codyeco, ipersìdis-Cedisa; Sauber-Fami-
la,Capitrso-Sanyo 

Rugby. Il campionato 
Il Benetton tricolore 
a scuola di francese 
con il mago Michel Aguirre 
M MILANO 11 Livorno corsa 
ro e sorprendente vincitore al 
I Aquila nella prima giornata 
del campionato di rugby e sta
to subito ridimensionato La 
bella squadra di Marco Bolle-
san è stata travolta 14-47 net-
I anticipo televisivo dalla Ca
gnoni Rovigo e cioè dalla for
mazione più prolilica nell av
vio del torneo II Rovigo finali
sta del campionato la scorsa 
stagione e parso ancora più 
forte e cosi tra le due squadre 
si è vista una partita piena di 
mete di gioco e di spettacolo 
Da notare che i rossoblu pn-
ma di subire tre mete (straor
dinario il finale dei livornesi) 
sono riusciti a salire fino a 41-
0 

Tra gli Incontri di oggi spic
ca quello di San Dona tra 1I-
ranian Loom - una squadra 
che molti osservatori vedono 
in grado di impensierire le 
grandi - e la Scavollni in vena 
di riscatto 11 Petrarca Padova 
dopo la sconfitta a Parma tro
va in casa una formazione 
molto difficile e cioè l'Amatori 
Catania sconfitta in casa do
menica scorsa dal Mediola
num 

Il Benetton campione d Ita
lia grande squadra guidata 
dal francese Michel Aguirre -
pratica il ougby totale- dove 
tutti fanno tutto -, gioca a Cal-
visano e non dovrebbe corre
re molti rischi 11 tecnico fran
cese avrà modo di perfeziona
re gli schemi e la tattica con
tro un avversario col quale è 
possibile praticare gioco aper
to A Milano sul prato del 
•Giuriate il Mediolanum di Da
vid Campese e Mark Ella gio
ca il derby lombardo col Bre
scia Partita tranquilla Restali 
match a Roma tra 1 Unlblt e II 
Parma Dovrebbe essere un 
confronto interessante con gli 
emiliani che sembrano in 
gran vena e desiderosi di con
fermare la vittoria sul Petrarca 
nella prima giornata In A2 
menta un cenno la Panenope 
Napoli che ospita la veneta 
Alluminio Mirano. 

IL PROGRAMMA. Petrarca 
Padova-Amatori Catania, Cori-
me Livomatagnonl Rovigo 
14-47 (giocata ieri), Iranian 
Loom Ì5an Dona-Scavollni 
Aquila, Unibit Cus Roma-Par
ma, Nutrilmea CaMsano-Be-
netton Treviso, Amatori "Me-
diolanunvBrescia 

l'Uniti 
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